
GIOVEDÌ 6 FEBBRAIO 1992 ROMA PAGINA 25 L'UNITA 

Inchiesta rom 
Perizia psichiatrica 
sui bimbi nomadi 
Perizie psichiatriche disposte dal Tribunale dei mi
nori sui bimbi rom tolti ai genitori con l'accusa di 
schiavitù. «Vogliono tornare all'accampamento per
ché plagiati?» si chiedono gli inquirenti. Un dossier 
sulle condizioni igieniche dei piccoli rom. Cinque di 
loro non sapevano cos'è un water. Battaglia (Pds) e 
Sera (Uil) richiamano il sindaco a costruirei campi. 
Un esperto: «Non è solo un problema di polizia». 

RACHELE QONNELLI 
• • "Riduzione in schiavitù», 
sevizie. Di questo parlano le in
chieste del Tribunale dei mi
nori di Roma e del sostituto 
procuratore Margherita Gcrun-
da che si occupano dei piccoli 
zingari costretti a rubare. Ma è 
difficile parlare di schiavitù se 
non si conoscono a fondo i le
gami tra bambini e adulti del 
gruppo e le condizioni di vita 
della comunità. Cosi l'inchie
sta sui 23 bambini del campo 
zingaro della Muratella e sui 16 
adulti accusati di schiavismo si 
sta trasformando in una inda
gine sulla condizione dei rom 
nella capitale, a partire da To
ni, marchiato a fuoco per puni
zione. 

Ieri il commissariato Celio • 
che svolge le indagini ha ac
quisito otto relazioni sulla si
tuazione igienico-sanitana del 
campo della Magliana. Le rela
zioni sono state scritte dalle di
rettrici degli otto istituti religio
si che hanno in affidamento 
temporaneo i ragazzini, com-
presoToni. Da queste carte, 
che già oggi dovrebbero finire 
sulle scrivanie dei magistrati, 
risulta che i bimbi erano infe
stati dai pidocchi, si lavavano 
di rado e spesso solo alle fon
tanelle all'aperto delta stazio
ne Termini, erano vestiti di 
stracci immondi. Cinque, ospi
tati a Passoscuro, non cono
scevano il water ne l'uso delle 
posate. Eppure nella maggior 
parte dei casi non desiderano 
rimanere nei lettini caldi e pu
liti degli istituti. Toni è uno di 
quelli che si sta adattando di 
più, ma gli altri, quasi tutti, vor

rebbero scappare. «È una di
mostrazione del plagio menta
le cui sono sottoposti dagli 
adulti che si spacciano per lo
ro genitori», sostiene Giorgio 
Manari, vice questore del Ce
lio. E Simonetta Matone, giudi
ce del Tribunale dei minori 
che deve decidere la decaden
za della patria potestà per i ge
nitori di Toni, ha chiesto una 
perizia neuropsichiatrica. Vuo
le accertare lo «stato di sogge
zione psicologica» degli zinga-
relli nei confronti degli adulti 
arrestati, capire se non riesco
no ancora ad apprezzare la vi
ta negli istituti per i condizio
namenti delle costrizioni subi
te. --

«Certo che c'è una pressione 
degli adulti per mandare i bim
bi a rubare - dice il giudice 
Gianfranco Dosi del centro per 
l'età evolutiva - spesso i bimbi 
si dividono il bottino per non 
lasciare esposto alle rappresa
glie chic rimasto a mani vuote, 
["tremarclli" mendicano iin da 
piccoli simulando malforma
zioni e alla fine diventano stor
pi davvero. Bisogna fermare le 
violenze e i maltrattamenti ma 
non si può ridurre tutto a una 
questione di polizia, come fa 
Carrara chiamando il prefetto. 
Per i rom il carcere non e dis
suasivo, 6 un rischio che devo
no correre per'salvaguardare 
la loro cultura». Anche Augu
sto Battaglia del Pds e Alberto 
Sera della Uil richiamano il 
sindaco ad attrezzare i campi 
invece di fare «spot pubblicitari 
che interrompono il lungome
traggio dei servizi sociali ineffi
cienti». 

Goffredo Bettini alla Camera Molte schede per Tarantelli 
e Franca Prisco al Senato Veltroni, D'Alema e Tócci ; 
i più votati nelle sezioni Consensi anche per la lotti 
Nicolini al secondo posto Vetere, Salvagni e Giannini 

Il Pds sceglie i candidati 
I nomi per le liste proposti da 2616 iscritti 

Borse 
di studio 

e corsi 
professionali 

Goffredo Bettini e Franca Prisco primi classificati 
nella consultazione sulla rosa di candidati da sotto
porre alle «primarie» interne al Pds che porteranno 
alla definizione delle liste romane della Quercia. Ieri 
in tarda serata è finito lo spoglio delle schede. Han
no approfittato dell'opportunità di proporre candi
dature 2.616 iscritti, pari al 15,2%. Urne aperte nelle 
sezioni tra l'8e l'I 1 febbraio. 

CARLO FIORINI 

" y ^ * " W 

irai II pieno di preferenze lo 
hanno ottenuto Goffredo Betti
ni, ex segretario romano del 
Pds per la Camera e la consi
gliera comunale Franca Prisco 
per il senato. Ieri, in larda sera
ta, e finita la conta delle sche
de compilate dagli iscritti al 
partito dcmocralico della sini
stra per le donne e gli uomini 
che faranno parte delle liste 
della Quercia a Roma. Ad ap
profittare dell'opportunità di 
indicare la propria preferenza 
sono stati 2mila e 600 dei 
17mila iscritti (il 15,2). E pro
prio sulla base dei risultati di 
questo voto ieri il comitato fe
derale romano ha avviato la di
scussione che porterà, entro 
oggi, alla definizione di una ro
sa di nomi da sottoporre alle 
«primarie» interne. Infatti la 
consultazione non e finita. 
«Tra l'8 e HI 1 febbraio nelle se
zioni del partito saranno alle
stiti i seggi - ha spiegato il re
sponsabile dell'organizzazio
ne Michele Civ.ta - Tutti gli 
iscritti potranno votare sce

gliendo all'interno della rosa 
che definirà il comitato federa
le». 

Per la Camera il primo in 
graduatoria, con 952 voti, e ri
sultato Goffredo Bettini, mem
bro della direzione nazionale 
e consigliere comunale, che 
quasi sicuramente sarà il nu
mero due della lista, subito 
sotto Achille Occhctto. Al se
condo posto, con 772 voti si e 
piazzato Renato Nicolini. se
guito da Carol Bebé Tarantelli 
che ha avuto 652 voti. Al quar
to e quinto posto due dirigenti 
nazionali della Quercia: Wal
ter Veltroni (417 voti) e Massi
mo D'Alema (340) che perù 
non saranno nelle liste roma
ne in quanto candidati in altri 
collegi. Vorrebbero riconfer
mare Roberta Pinto 317 iscritti 
e in 304 hanno indicato Paola 
Gaiotli De Biase che, nelle in
tenzioni dei dirigenti della 
quercia, dovrebbe essere inse-
nta al terzo posto nella lista per 
la camera, fuori ordine allabe-

Gotlredo Berlini Franca Prisco * Renato Nicolini 

tico. All'ottavo posto si e piaz
zata Maria Antonietta Sartori, 
ex presidente della Provincia, 
sulla quale farà convergere i 
propri voti l'arca riformista. Per 
trovare un esponente dei «co
munisti democratici» si deve -
arrivare al nono posto dove si e 
collocato Walter Tocci, con 
276 voti. Subito dopo di lui si e 
piazzato Augusto Battaglia 
(272) seguito da Mariella Gra-

, maglia (248) e Nicola Zinga-
rctti (225). Carlo Leoni, segre
tario della federazione, pur 
non essendo in gara, ha otte- ' 
nuto 19G voti. Spulciando più 
giù nella graduatoria si trovano ' 

i nomi di Antonio Cedcrna 
(144 voti), Enrico Montesano 
( 121 ), Andrea Barbalo ( 1 !9), 
Paolo Flores D'Arcais (90). 
Paolo Leon (88).. < • • . • 

Naturalmente queste gra
duatorie hanno un valore sol
tanto indicativo, in quanto si si 
è ancora nella fase della pro
posta. Una volta definita la li
sta, nelle votazioni primarie, 6 
probabile che le vane anime 
del Pds concentrino su alcuni 
candidati il volo. • • -
- Al senato la più votata e sta
ta Franca Prisco, assessore alla 
sanità ai tempi delle giunte di 
sinistra che con 609 voti ha 

battuto il suo ex sindaco Ugo 
Vetere risultato terzo con 412., 
voti. Per l'ultimo sindaco co- " 
munisla della capitale e stato ' 
un buon risultato, visto che, f 
con due legislature alle spalle j 
era, secondo il regolamento ' 
elettorale ' «pensionabile». Al t 
secondo posto, con 486 voti ' 
appare Massimo Brutti, ex con- .' 
siglicrc del Csm. Quarto posto 
a Piero Salvagni (408 voti), 
consigliere comunale. Seguen
do la graduatoria si trovano '_ 
poi i nomi di Ciglia Tedesco , 
(318), Nilde lotti (305) e Ste
fano Rodotà (297) e Massimo > 
Severo Giannini (156). , j . . 

•Tal Corel di formazione professionale 
Interprete in consecutiva e simultanea 15 posti; Isti

tuto lalcisl l.azio, via S. Maria Mediatrice 22/G -Roma. Sca
denza 7 febbraio 1992. Requisiti: 18 anni compiuti; iscrizio
ne collocamento; laureati/laureandi; ottima conoscenza • 
della lingua inglese. Durata350ore. •-. . -. -.* 
Esperto in pslcodlagnostica 15 posti; Istituto lalcisl Lazio, 
via Monte Cervialto 152- Roma. Scadenza 10 febbraio 1992. 
Requisiti: 25 anni compiuti, iscrizione nelle liste del colloca
mento da almeno un anno; Laureato/laureando in psicolo- > 
già o specializzazione (terminata oprossima al termine) in . 
psichiatria, psicologia clinica o medica, neuropsichiatria in- ' 
fantilc. Durata 300 ore. 
Tecnici per sistemi di trasmissione e ricezione via sa
tellite 15 posti; Istituto lalcisl Lazio, via S. Maria Mediatrice , 
22/G - Roma. Scadenza 19 febbraio 1992. Requisiti: età , 
compresa tra 18 e 25 anni non compiuti; iscrizione colloca
mento; diploma di scuola media supcriore ad indirizzo tele- -
comunicazioni o elettronica, esperienza o titoli equipollenti. ' 
Durata400ore. » ,"'?'" 

Borse di studio " ' •- ' 
Oncologia 8 posti in Roma: ente Lega italiana lotta ai tu-

mori; pubblicata su G.U 1.103 del 31/12/91. Scadenza 14 
febbraio 1992. ,. ^ - i • • r, -
Specializzazione 20 posti in Tokio; ente Matsumac Inter- -
national Foundat; pubblicata dal Ministero degli Esteri il ' 
23/9/91.Scadenza 15febbraio 1992. , - • • • . , • > ,i .-, 
Studi scientifici numero imprecisato di posti in sedi varie: 
ente Fondasene Blanceflor Stoccolma: pubblicala dal Mini
stero degli Esteri il 23/9/91. Scadenza 15 febbraio 1992. 
Laureando numero imprecisalo di posti in Giappone; ente 
Ministero degli Esteri: pubblicata dal Ministero degli Esteri il ,' 
23/9/91. Scadenza 15 febbraio 1992 
Ricerca tecnologica 30 posti in sedi varie: ente Cnn pub
blicata su G.U. 1.02 del 7/1/92. Scadenza 17 febbraio 1992. 
Ricercatore 12 posti in sedi varie; ente Cnr, pubblicata su > 
G.U.1.02del7/l/92.Scadenzal7febbraiol992. . . - . . • 
Commercio estero 20 posti in Roma; ente Istituto Naziona
le Commercio estero: pubblicata su G.U. 1.05 del 17/1/92. 
Scadenza 26 febbraio 1992. 
Tesi programma/Ione economica 10 posti in Roma; en- ' 
le Ministero del Bilancio e Programmazione economica; 
pubblicata su G.U. 1.84 del 22/10/91. Scadenza 29 febbraio 
1992. . „ " - n »••» -• -o- . . . - . . • • •••• . . - . - - -
Corso di lingua 35 posti in Albania; ente Ministero degli '-
Esteri; pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. Sca- -* 
denza 28 febbraio 1992. *«--»- " - -
Ricercatore numero imprecisato di posti in Norvegia; ente • 
Consiglio reale norvegese; pubblicata dal Ministero degli ' 
esteri il 23/9/91. Scadenzai marzo 1992. • -•*»» *• -

Per ulteriori informazioni rivolgersi al Citi, via Buonarroti 
12- Tel.48793270/378. Il centro e aperto tutte le mattine, Iran- r 
ne il sabato, dalle 9.30 alle 13 e il martedì pomeriggio dalle 
JSallelS. • , . , , , . • • . - • . , . - • , . , - - . . • . , - , • 
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Una bella e straordinaria mostra al Palazzo delle Esposizioni 

Arte e segreti della vetrata 
ENRICO QALLIAN 

• V L'arte applicata secondo 
le diverse tecniche di ideazio
ne e di esecuzione, tra occulta
menti ed esaltanti stagioni, e 
quel potente filone estetico 
che fa della decorazione un 
momento funzionale e straor-
dinanamente artistico. Le arti 
applicate hanno subito misfatti 
tali che rifare la storia risulte
rebbe vano. D'altronde la cate
na di montaggio dal secondo 
dopoguerra ad oggi si e diretta 
verso l'oggetto in serie elimi
nando qualsivoglia forma di 
artigianato che produceva uni-
cuum. Il mercato, si sa, confon
de a bella posta la finestra dal
la vetrata per meglio equivoca
re tra catena di montaggio e 
l'opera d'arte nell'era della sua 
riproducibilità tecnica come 
opera unica, e . 

Ora al Palaexpò per quanto 
riguarda l'arte applicata della 
vetrata si vuole rendere giusti
zia - sarebbe anche ora farlo 
con e per l'arte musiva, il mo
saico minuto, il vetro-cemen
to, commesso vitreo e com
messo a tarsie di marmo - a"a 
vetrata e alle sue complicanze 
e per ora contentiamoci di 

' questa mostra che risulta 
straordinaria e che si svolge 
nella sede di via nazionale 194 
fino al 30 marzo con orario 10-
21, martedì chiuso, e il cui tito
lo è Tra vetri e diamanti. La ve
trata artistica a Roma dal 1912 
al 1925. Occasione più unica 
che rara di toccare con mano il 
restauro delle vetrate della Ca
sina delle Civette di Villa Torlo-
nia, rimosse all'epoca dell'ac
quisizione pubblica della villa 

in quanto manomesse e dan
neggiate. Nucleo che costitui
sce un documento inedito dì 
arte applicata intimamente fu
sa con l'architettura particola
rissima dell'edificio e che testi
monia l'impegno creativo di 
eminenti artisti riuniti attorno 
alla figura di Cesare Picchiari-
ni, abile artigiano e protagoni
sta della rinascita della tecnica 
«vetrara» policroma figurata, 
nella cui bottega di prestigio 
intemazionale eie riclaborava 
i temi del Liberty europeo, si 
riunivano Duilio Cambellotti, 
Umberto Bottiizzi, Vittorio 
Grassi e Paolo Paschctto. Da 
questo «solidazio» ebbero ori
gine le due «Mostre della vetra
ta artistica» che si tennero a 
Roma nel 1912 e nel 1921 e 
che contribuirono a far cono
scere la cultura romana del
l'arte applicata per la vetrata in 
un circuito intemazionale. Tra 

le opere esposte figurano la 
grande vetrata di Duilio Cam
bellotti, «I guerrieri» mai espo
sta al pubblico e una vetrata 
eseguita da Paolo Paschetto 
per il tempio Valdese di piazza 
Cavour, appositamente rimos- ' 
sa oltre al jjruppo proveniente 
da Villa Torlonia che com
prende temi e generi estrema
mente interessanti. 

Il secondo nucleo 6 costitui
to da un nutrito numero di 

. bozzetti preparatori1 conservati 
presso gli credi degli artisti e 
nello storico archivio delle 
«Vetrerie d'Arte Giuliani» che 
ha ereditato lo studio Picchia
rmi. Peccato comunque che in 
questa esposizione si parli po
co di Paolo Paschctto - che al
cuni confondono con Boschet
to, Baschetto... - , al quale non ' 
bisognava insegnare nulla in 
fatto di tecnica o di progetta^ 
zionc per l'arte applicata. È 

uno dei pochi Novecentìerìche 
nella progettazione non con
fondeva i luoghi dove doveva 
avvenire la collocazione: pro
getto e utopia, immagine e 
funzione non gli erano per nul
la sconosciuti. Il piombo come 
collante era un segno che ave
va la duplice funzione di «tene
re» si legati i vetri tra loro ma 
anche poter diventare stazio
ne, ripartizione di supporto al
la storia che voleva rappresen
tare. Non confondeva vetro di
pinto dalla vetrata vera e pro
pria come nella chiesa Valde
se, che rispetta fino alla pigno
lerìa il destino del vetro, fino 
all'umile qualità che possede
va lo stesso Paschetto, rispetto 
antropomorfico della dicoto
mia tra sacro e profano senza 
illudersi di poter rappresentare 
in terra nessun riferimento al 
«divino». 

Passi newyorkesi 
al Palaexpò 
con Paola Rampone 

FIAMMA D'AMICO 

Paola Rampone; sotto una scena da «La strega» 

D kasako Koliada 
siriaffaccia 
sulle nostre ribalte 

AGQEOSAVIOLI 

La strega. 
Di Nikolaj Koliada, traduzione 
di Giovanna Zucconi, adatta
mento e regia di Renato Gior
dano, scene di Salvatore Man-
zella e Giulio Perronc, costuòi 
di Gabriella Laurenzi. Interpre
ti: Carlo Valli, Caterina Verte
va, Isabella Martelli, Ugo Fan-
gareggi. Produzione Beat 72 
Teatro Tordlnona. -

•al Dopo La fionda, rappre
sentato in giro per l'Italia 
(ma non a Roma), La strega 
è il secondo testo di Nikolaj 
Koliada, scrittore kasako di 
lingua russa, che si affacci 
sulle nostre ribalte. Troppo 
poco (a meno di non essere 
degli inguaribili presuntuosi) 
per trame considerazioni ge
nerali sullo stato attuale del 
teatro dell'ex Unione Sovieti
ca. La strega, in particolare, e 

opera recentissima (questa 
di Roma dovrebbe anzi es
serne, addirittura, la «prima» 
mondiale), ma i temi che vi 
si intrecciano (piccole mise
rie della vita quotidiana, mi
serabili contenziosi familiari, 
a contrasto con ansie di rige
nerazione spirituale connes
se a un nuovo o rinnovato 
rapporto con la natura) non 
sembrano cosa di oggi, o di 
appena ieri. 

Non «strega», ma, più sem
plicemente, persona sensibi
le e sensitiva, la protagonista 
del dramma può in effetti ri
cordare, come annota il regi
sta Renato Giordano, certe fi
gure e situazioni presenti nel 
cinema di Tarkovskii: astrat
te, in qualche modo, dal con
vulso tumulto dell'epoca, per 
incarnare speranza e attese 
di sempre (e sempre frustra

te, magari). Sotto tale profi
lo, non è tuttavia chiaro per
ché si faccia cosi largo uso, 
nella colonna sonora, di 
spunti ricavati dal jazz-rock 
slavo-americano, quasi a vo
ler «aggiornare» a tutti i costi 
la vicenda (mentre più con
grui risultano, sul piano visi
vo, i riferimenti alla pittura di 

Chagall). Nell'insieme, uno 
spettacolo onesto e mode
sto, nel quale gli attori - Cate
rina Vertova nel ruolo del ti
tolo, e poi Isabella Martelli, 
Carlo Valli, Ugo Fangareggi -
profondono, seppur, seppur 
con vario esito, lodevoli sfor
zi di verosimiglianza. Si repli
ca fino al 1° marzo. 

Tutti i film di Fassbinder 
PAOLA DI LUCA 

• • f film di Fassbinder sono 
rimasti a lungo controversi, ed : 

io spero che continuino ad es
serlo anche in futuro. Perché 
solo ciò che sopravvive all'an
tagonismo ha il potere di dura
re nel tempo». Cosi scriveva il 
regista Douglas Sirk nell'82, al
l'indomani della morte del suo 
collega ed amico Rainer Wer
ner Fassbinder. Oggi, a dieci , 
anni dalla sua scomparsa, una 
retrospettiva organizzata dalla 
•Solaris» in collaborazione con 
il Goethe Institut, ripropone 
l'intera opera del prolifico ed 
eclettico regista tedesco. Da 
domani fino al 17 febbraio il 
Palazzo delle Esposizioni (in 
via Nazionale 161) ospita que
sta rassegna, che dal 10 al-18 
dello stesso mese viene pre
sentata contemporaneamente 
anche al Goethe di via Savoia 
15. 

In soli 37 anni di vita Fas
sbinder e riuscito a girare ben 
33 pellicole, tra lungo e corto
metraggi, due film per la tv e 
due senals sempre per il picco
lo schermo. Una attività frene
tica che testimonia l'incessan
te ricerca, al di là dell'apparen
te disordine di idee e della so

vrapposizione di generi, e che 
fa di lui l'autore più complesso 
del «Nuovo cinema tedesco». 
. Il filo sottile che lega tutti i 

suoi film 6 una analisi lucida, 
attenta e spietata dei rapporti 
tra - gli uomini dalla quale 
emerge con evidenza l'inelut
tabilità della prevaricazione. Il 
primo film in programma (do
mani alle ore 17) è «Licbc ist 
kaltcr als dcr Tod» del 79, che 
come gli altri verrà proiettato 
in lingua originale con sottoti
toli o traduzione simultanea. 
Segue poi una tavola rotonda, 
coordinata dal critico Enrico 
Magrelli, alla quale partecipe
ranno gli attori Hanria Schy-
gulla, Andrea Ferreol, Franco 
Nero, la regista Margarethc 
von Trotta e il produttore Tho
mas Schuly, per ricordare in
sieme il loro collega ed amico. 
Chiude la giornata, ore 20.45, il 
film «Dcr Amcrikanisclie Sol-
dat». , -- j • •• .'.-. - »»«, 

Da sabato in poi il program
ma rispetta più o meno gli stes
si orari e prevede tre proiezioni 
al giorno. Dopo i primi film di 
ambiente proletario, con «Die 
bilteren Iranen dcr l'eira von 

• Kant» del 72 (che viene pre
sentato sabato alle 20.45) si 

>• apre la seconda fase del cine
ma di Fassbinder più legata al-

l l'ambiente borghese. «Effi 
Bricst» (domenica alle 18.15); 

" che ha per protagonista Man
na Schygulla, ò il primo vero 

\ successo del regista. Ma negli 
"' stessi anni firma anche pellico-
• le molto ostiche per il pubblico 

come «Satansbralen» (dome-
• nica -alle 20.45). Con «Dc-

'. spair», in programma mercole-
• di alle 17. inizia la terza ed ulti-
.. ina lase del regista in cui imita 
r. lo stile di Hollywood con film 

ad alto costo e di effetto sul 
, pubblico, per fare però un ci

nema comprensibile ma non 
falso come quello americano. 
Lo stesso giorno alle 20.45 c'e 

; il bellissimo «Vcronika Voss». 
Dal 12 fino al 14 nella sala 

teatro viene proiettato anche il 
capolavoro tv di Fassbinder, 
«Berlin Alcxanderplatz». Chiu-

' dono il programma i film più 
famosi come «Il matrimonio di 
Maria Braun». «Lili Marlene», e 
l'ultimo che ha girato, «Qucrel-

• le», accompagnato da uno 
speciale realizzato da Dieter 

', Schidor durante le riprese inti-
,' tolato «Der Baucr von Baby-
, lon». 

•Tal Uscita dai riflettori comu
ni di compagni di danza con
temporanea come quella di 
Enzo Cosimi o di Cornelia Wil-
discn, Paola Rampone ha de- ' 
ciso di debuftarc in «proprio» 
anche a Roma con quartetto di 
assoli a firma multipla, che in- . 
terprclerà stasera al Palaexpò 
(repliche fino a lunedi). 

Torinese di nascita, Paola ò 
cresciuta artisticamente a ri- . 
dosso della danza americana' ' 
degli anni 80 e, pur partendo 
da una solida impostazione 
classica, il suo interesse si e su- . 
bito appuntato sul contempo
raneo. «Non c'e nulla di stati
co, di deja-vu nella coreografia 
contemporanea - ha detto, 
presentando il suo lavoro -, 
emotivamente la , considero 
più vicina al mio temperamen- . 
to di eterna instancabile boto-
mienne alla nccrca di un uni
verso da scoprire». Un universo 
che la Rampone esplora sul 
doppio binario dell'interpreta
zione e della creazione, t ••-

Dopo un inevitabile training '• 
con i «Maestri» americani (da 
Merce Cunningham a Steve 
Paxlon, - attraverso Trisha 
Brown), la Riimpone e infatti 
approdala a una ricerca auto
noma sulla danza; affiancata 
da uno scambio attivo con le 
generazioni giovani dei coreo
grafi newyorkesi. E da questo 
pot-pourri fonnativo 6 nato ap
punto TapStairsLive, lo spetta- ' 
colo al Palaexpò che ha debut

talo nello scorso settembre al ' 
• festival di Rovereto (ospitato 
, poi anche a Napoli, Tonno e 

ad Atene). - . . . • , 
Top Stairs Uve e diviso - co

me già accennato - in quattro 
coreografie, di cui la Rampone j-, 
e unica interprete, coadiuvata \ 
dalla presenza visiva «forte» in ' 
scenB-diopcrediTaooFestae ' 
Sandro d i a , (un binomio fra i.-

, danza e arte .che tende più ' -• 
, pertinentela scelta dcUPalaex-

po per il debutto). Il primo ' 
brano «disegnato» dalla coreo-
grafa Sarti Skaggs ò un fram
mento breve di quattro minuti ' 
in cui il gioco si alterna al gesto • 
aggressivo, vagamente tribale. : 

Segue Steps.'della stessa 
Rampone, mentre e Susan Re-
thorst a firmare l'ipnotico e in- . 
trospettivo. Under the stairs. I, 
Chiude il quartetto un lavorodi * 
Terc O'Connor dai toni intensi 
e aguzzi: Four dead Women I,- * 
ve. . • • , - . » 

Con Tap Stairs Live Paola -
che è già comparsa sulla scena 

' romana • come • inteprcte • in 
• «Quintetto blu» di Enzo Cosimi 
, - cerca una dimensione più ; 
autonoma, forte delle esp-e-, 

, rienze fatte. «Il confronto cori i. 
' lavori di Sarah Skaggs e Terc v 
• O'Connor mi hanno rivelato 

mondi sconosciuti: l'aggressi-. 
vita, l'istinto spontaneo, qu'Sl-

; l'energia particolaie che tra
sforma ogni movimento in una " 
sfida continua al mio modo di 
concepire lo spettacolo». •-•" » 

«Autumn Leave» al Music Inn 
per un jazz elettroacustico1 

•su «Autumn Lcavc» al Music Inn di Largo dei Fiorentini questa 
sera dopo le 21. Il gruppo, nato da un'idea di Antonio Naccrti e . 
Roberto Genovesi, due chitarristi provenienti da studi classici, ha 
in programma un'ampia (ri) lettura del jazz classico con sposta- ] 
menti corposi (mescolamento di suoni acustici ed elettrici) che ; 
non escludono consistenti parti di scrittura originale. C'è poi uno ; 
parte improwisativa quale «veicolo capace di offrire la personali- » 
tà e lo stile espressivo di ogni singolo componente della forma
zione». Che comprende Pierluigi Campili (piano keyboards). * 
Stefano Cesare (basso elettrico e acustico). Claudio Gioannini "-
(matteria) e Ruggero Anale (percussioni). • >. 


